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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio, Radio Gufo.  (3’30”)
Tonio sta riordinando la sua casa e ha messo tutto sottosopra: gli oggetti in giro sembrano tanti di più di quanti cassetti e bauli possano contenerne. Saranno disposti in disordine molti tra gli OGGETTI DI SCENOGRAFIA già visti in altre puntate (libri vari, mela alla spina, mezza anguria, lampada lucciola, mappamondo, teatrini, foglie, animali, etc.), come se tutti fossero emersi da bauli e cassetti della casa.

Tonio armeggia per un po’. Poi sbuffa, si siede esausto, guarda in camera.

TONIO
Uffffff! Ciao!… Che fatica riordinare! Sei d’accordo?…

La telecamera fa cenno di sì.

Lo sapevo. Anche a te ogni tanto qualche grande ti spedisce in camera tua, dicendo: marsh, riordinare tutto?

Ancora cenno di sì.

Ufffff!…

Ora però tocca a me, e tu te ne stai lì comodo, seduto…

(ci pensa un po’)

Anzi… mi aiuti?

(ci ripensa)

No, è vero, non si può: c’è il vetro. Va bene… all’opera!

Si fa coraggio, con un sospiro si alza e riprende a riordinare un po’ intorno.

Dopo un po’ si ferma di nuovo e parla al bambino.

Ti è mai successo di cambiare casa? Con quegli scatoloni! E tutte le cose della casa che stanno per terra, sulle sedie, sui tavoli!… Ma… quante cose può contenere una casa?

(serio, pensieroso)

Chissà se ci servono davvero tutte… Mi viene in mente una filastrocca di Linfa contro l’avidità, la voglia di avere sempre nuove cose. Faceva così:

Ho fatto un sogno, un incubo brutto

Che tutto ciò che volevo era mio

E la mia casa era piena di tutto

E non ci stavo più io

Eh sì! Anche noi (si guarda intorno desolato)… riempiamo le nostre case di tante cose, mentre… 

(in tono serio, ma non tragico, e meno ancora patetico)

… la maggior parte della gente del mondo ne ha così poche!

Hai mai visto, nei telegiornali, quando c’è una catastrofe o una guerra, che tutti devono fuggire lontano e possono portare con sé solo pochissime cose: quante ne stanno in un carretto… e spesso solo in una borsa…

Chissà cosa pensano quando stanno scegliendo…

Con un rapido cambio di registro, Tonio passa dal tono serio delle considerazioni precedenti all’idea “attiva” di un gioco, che le esorcizzi senza cancellarle.

Anzi! Ora che ci penso un modo c’è, per indovinare almeno un po’ come possono sentirsi: un gioco! Ti insegno un nuovo gioco,  guarda!

Di qui in poi interpreta mimando le azioni che racconta

Si gioca che stava per arrivare… un uragano!

(va alla finestra)

… Eccolo!  Che cielo nero! E che vento! Tra un po’ arrivava il diluvio!…

(vaga per la stanza cercando oggetti)

Bisognava affrettarsi, avevi solo trenta secondi per lasciare la casa… tic‑tac tic‑tac… Nella scialuppa c’era pochissimo posto, e potevi portare con te solo tre cose… tic‑tac… 

(cammina come con l’acqua alle ginocchia)

Accipigna, l’acqua stava già entrando, ti arrivava alle ginocchia! Dovevi sbrigarti a scegliere… Questo?… No, mi piace ma… tic‑tac tic‑tac…

Dopo aver preso, considerato e scartato (con battute libere) altri oggetti, Tonio finisce per riempirsi le braccia di tre: Radio Gufo, il Diario, il Librone dei Cartoni.

Ecco… lui sì! Radio Gufo, vieni con me!… 

(altri oggetti scartati)

Sì! Il mio Diario! Non potrei vivere senza di lui!…

(altri oggetti scartati)

E tre! Il Librone dei Cartoni!

Ora ho davvero tutto: via alla scialuppa!

In un salto è appollaiato sul letto, coi tre oggetti in mano.

Ecco! Ora posso affrontare qualsiasi viaggio!

E tu?… Ci riesci, in trenta secondi, a trovare nella tua stanza i tre oggetti più cari, più irrinunciabili, da portare nella scialuppa?… Io per me ho scelto questi: il Diario per scrivere ciò che mi succede, Radio Gufo per sapere del mondo, e…

Prende il Librone dei Cartoni, lo sfoglia.

… il nostro Librone per aver sempre nuove storie!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Principessa.  (7’)
Tonio, che ha finito di vedere la storia, cerca di aprire la porta di casa per andare al bancone, ma non riesce che per un piccolo spiraglio: la porta è ostruita da una congerie di GROSSI OGGETTI eterogenei ammucchiati intorno.

Si attingeranno al magazzino MOBILI, SUPPELLETTILI, SOPRAMMOBILI, OGGETTI e ammennicoli vari, possibilmente bizzarri ed esotici (a mero titolo d’esempio: tappeti arrotolati, divani, quadri, animali impagliati, puff orientaleggianti, narghilè, tavolini, vestiario, poltrone, paraventi, mappamondi, libroni, etc.).

Come si vedrà più avanti nel copione, si tratta del trasloco del Nuovo Genio: sono “le sue cose”, quindi non vanno “scenografate” in stile Fantabosco.

Tonio da dentro la casa, tentando invano di aprire la porta:

TONIO (da dietro la porta)
Ecco, dopo questa bella storia ora devo… ma… Non riesco… C’è qualcosa contro la porta? Tu vedi qualcosa?

FATA GAIA (voce fuori campo)
Ehi, Folletto! È l’ora giusta per un bel…

Fata Gaia, che arrivava di slancio, si è impietrita davanti al caos.

FATA GAIA
… Pioggialatte!

TONIO (da dietro la porta socchiusa)
Fata Gaia! Sei tu?.. C’è qualcosa qui fuori della mia porta?

Fata Gaia si fa strada fino allo spiraglio, parla con Tonio.

FATA GAIA
Qualcosa? Oh beh… direi! Ma che succede Tonio Cartonio, cosa hai fatto?

TONIO (da dietro la porta socchiusa)
Niente. Stavo riordinando la mia casa, ma là fuori non ho messo niente! Perché, cosa c’è?

Fata Gaia tenta un inventario. Descriverà brevemente, tra altri oggetti a piacere, TRE OGGETTI PRECISI, di cui darà definizioni generiche e spicciative, e che invece poco oltre saranno descritti in ben altri termini dall’esperta Principessa Odessa.

FATA GAIA
Oh beh, se vuoi te lo dico. C’è un … 

(definizione PRIMO OGGETTO)

E poi un… 

(definizione SECONDO OGGETTO)

E questo è un… 

(definizione TERZO OGGETTO)

(definizioni ALTRI OGGETTI )

TONIO (da dietro la porta socchiusa)
Ma che mistero! Non ho mai visto nemmeno una di queste cose. Tu sai di chi siano?

FATA GAIA
Mai viste neanche io! E direi che…

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)

Per la Quercia di Re Quercia!

Entra in campo la Principessa, strabiliata ma anche attratta dagli oggetti.

PRINCIPESSA ODESSA

Che cos’è questa favolosa mercanzia?

FATA GAIA
È quello che ci chiedevamo anche noi. Tu ne sai niente?

Invece di rispondere, Odessa prende a esaminare avidamente gli oggetti, soffermandosi sugli stessi tre nominati dalla Fata, che al suo occhio educato al lusso paiono ben diversi. La Principessa li descrive, decantandone preziosità e rarità (a titolo di esempio: “Un divano di Damasco della tenda dell’Emiro Almostasìm, in legno di sicomoro di Gerico incrostato di madreperle di Giaffa!”, etc.).

NOTA: le battute della Principessa potranno essere scritte a cura della regia o del capocopione, o da Tognolini stesso se si riesce a fargli pervenire per tempo una descrizione sommaria dei tre oggetti prescelti.

PRINCIPESSA ODESSA

Per le pietre della corona! Ma guarda qui! Un… 

(descrizione PRIMO OGGETTO)

E poi un… 

(descrizione SECONDO OGGETTO)

FATA GAIA
Ehi! E a me che parevano quattro carabattole! Sua Altezza sì che se ne intende!

PRINCIPESSA ODESSA

Beh, sai, fatina cara, vivendo a corte! E questo è un… 

(descrizione TERZO OGGETTO)

TONIO (da dietro la porta socchiusa)
Beh, ma che fate là fuori? Mi liberate o no?

PRINCIPESSA ODESSA (ergendosi brusca e imperiosa)

Bene! Sono proprio dei bei regali, e chiunque sia stato ad offrirli, è un uomo di gran gusto!

FATA GAIA
Regali?…

PRINCIPESSA ODESSA

Chiederò a mio padre il Re di mandar qua una carovana di venti carri, trainati da ottanta cavalli, per portare alla reggia questa roba.

FATA GAIA
Alla reggia? Ma dico, Principessina! Non dovresti prima accertare a chi appartiene, “ questa roba”?

PRINCIPESSA ODESSA

Ma dico, cara fatina! Non dovresti sapere che qui nel regno del Fantabosco tutto ciò che non abbia altro padrone esplicito appartiene di diritto a mio padre il Re?

TONIO (da dietro la porta socchiusa)
Ehi, voi due! Vi mettete anche a far battibecco?

PRINCIPESSA ODESSA

E il Re può prendere qualsiasi cosa che… AAAAHHH!

La Principessa viene interrotta, spaventata, e se è possibile urtata e spinta di lato (con trucchi ed effetti) da un NUOVO GROSSO OGGETTO che si aggiunge al mucchio apparendo dal nulla. Per un attimo le due donne guardano esterrefatte l’oggetto. Poi la Fata si riprende e ridacchia.

FATA GAIA
Forse il proprietario di “questa roba” non è molto d’accordo con la tua… AAAAHHH!

Ma a sua volta la Fata è interrotta e sbalzata via da un’altra apparizione.

TONIO (da dietro la porta socchiusa)
Ehi!… Cosa sta succedendo?… Cosa sono queste grida?

Le due si guardano intorno spaventate, e nel momento in cui volgono gli sguardi nello stesso punto, in quel punto appare dal nulla un terzo oggetto, questa volta esplicitamente pauroso: un MASCHERONE, un ANIMALE IMPAGLIATO o simili.

FATA GAIA e PRINCIPESSA ODESSA

AAAAAAAHHH!

La due se la danno a gambe.

Rimasto solo, Tonio brontola, armeggia nella sua casa, e poco dopo lo vediamo che tenta di uscire dalla finestra.

TONIO (da dietro la porta)
Ma guarda che belle amiche!… Proprio nel momento in cui uno ha bisogno di loro… se ne scappano via!…

Vorrei proprio sapere cosa…

Finalmente riesce a scavalcare dalla finestra, vede, strabilia.

TONIO
Ehi! Per millanta pignanta pigne coi loro millanta pignoli!

Ma… quanta roba! Sembra… sembra proprio… l’incubo della filastrocca!

La recita guardandosi e indicando intorno, smarrito.

Ho fatto un sogno, un incubo brutto

Che tutto ciò che volevo era mio

E la mia casa era piena di tutto

E non ci stavo più io…

Prende a farsi strada tra le cose, strisciando in strettoie e spostando e arrancando.

Però c’era una seconda strofa, con la fine dell’incubo. Vediamo se funziona, e fa finire anche questo…

(più convinto)

Mi son svegliato: quel sogno era giusto

E le mie cose son più che abbastanza

Se nella casa del cuore c’è posto

Dentro, il pensiero ci danza

Per tutta risposta, alla fine, un ultimo GROSSO OGGETTO appare dal nulla davanti a lui. Tonio si spaventa.

AIUTO!!!… Altro che pensiero che danza! Qui c’è sotto qualche incantesimo potente! Però meglio non fare lo sbaglio di qualche tempo fa, non dare subito la colpa alla Strega. Meglio farsi strada fino alla Melevisione, vedere se almeno quella funziona ancora.

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

Oh! Meno male! Funziona…

Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. RADURA. Tonio, Principessa, Genio.  (8’)
Finita la storia, Tonio siede con aria afflitta tra l’invasione degli oggetti.

La Principessa si fa strada tra gli ingombri, sbirciando di qua e di là curiosa, per vedere che c’è di nuovo.

PRINCIPESSA ODESSA

Niente di nuovo?

TONIO (d’umor nero)
No, una pigna di niente! La mia radura è invasa di cose misteriose: non si sa di chi siano, e non si sa cosa farne.

PRINCIPESSA ODESSA

Cosa farne lo so io. Fata Gaia dov’è finita?

TONIO
È andata a cercare Genio Abù per chiedergli aiuto. Ma non lo troverà, perché il suo vaso è lì, l’ho visto ora in mezzo alla cianfrusaglia. Hai detto che sai tu cosa farne?

PRINCIPESSA ODESSA (dandosi arie)
Certo! Tra un po’ arriveranno venti carri trainati da ottanta cavalli, per portare tutto alla reggia.

ABÙ ZAZÀ (voce fuori campo)
Peccato che i tuoi carri non troveranno un bel niente, poverina!

TONIO
Chi ha parlato?

PRINCIPESSA ODESSA (stizzita)

Chi sei? Come ti permetti! Vieni fuori!

Tonio si è alzato, i due si guardano intorno in cerca dell’intruso. Con versi e voci libere, con risatine e brevissime battute di vago suono arabo, Abù Zazà comincia a far capolino ora qua ora là in mezzo agli oggetti. Parte un gioco di rimpiattino magico: la testa del genio ridente spunta da dietro un tappeto, Tonio si precipita, sposta: niente. Subito spunta chiamandoli da sopra un mobile; corrono, guardano: niente. Così via per tre o quattro volte, finché lo beccano. Abù Zazà viene preso da due parti e ridendo come un matto si arrende ai due, che lo tengono stretto.

ABÙ ZAZÀ
(risata) Ih ih ih ih! Va bene, va bene, mi arrendo! Mi avete preso. Ora tocca a voi: via a nascondervi!

Fa per sciogliersi per seguitare il gioco, ma la Principessa stringe la presa.

PRINCIPESSA ODESSA
Eh no! Fermo! Ora ci dici chi sei!

TONIO
Qualcosa mi dice che hai a che fare con tutta questa roba! Avanti, chi sei?

Il Genio è cicciottello, affettuoso, allegro e timido insieme: uno che i bambini vorrebbero per amico. Ora guarda dall’uno all’altro, interdetto. Prende tempo.

ABÙ ZAZÀ
Chi sono?… Chi sono io?

TONIO e PRINCIPESSA ODESSA

Già.

Abù Zazà cambia registro: sospira, con dignità si scioglie dalla presa, tenta di ergersi, di darsi aria d’importanza, e si presenta cerimoniosamente.

ABÙ ZAZÀ
Bene, tanto prima o poi dovevo dirvelo…

Io sono Abù Zazà, fratello di Abù Ben Set e di tutti gli altri, genio minore, ultimo dei ventuno, esperto di giochi e dolci, dottore in palline, pallone, palla prigioniera, palla avvelenata, figurine, girotondi e cioccolata.

I due lo guardano per un po’ senza fiato.

PRINCIPESSA ODESSA

Per la corona! Tu saresti un Genio?

TONIO
… Fratello di Abù Ben Set?

PRINCIPESSA ODESSA

E che vuol dire “ultimo dei ventuno”?

ABÙ ZAZÀ (erigendosi con sussiego ancora maggiore)
Silenzio, signori: ora dirò la stirpe! Sì, sono l’ultimo di ventuno fratelli geni, che per non fare confusione a pranzo la mamma ha chiamato in ordine d’alfabeto: A, Abù Abracà; Bi, Abù Bensèt, che voi conoscete; Ci, Abù Cuscùs; Di, Abù Dragòn; E, Abù Elisìr, la mia sorellina genietta… F, Abù Falalèl; G, Abù Geniàl, H, Abù Henné; I, Abù Ioiò; K, Abù Kajàl; L…

TONIO
Basta, basta , abbiamo capito! Saltiamo alla zeta…

ABÙ ZAZÀ (con un inchino)
… Io, Abù Zazà!

TONIO (indicando in giro)
Mm. E tutte queste cose?

Nel rispondere, Abù Zazà si tuffa tra le masserizie, cercando rapido qualcosa.

ABÙ ZAZÀ
Sono le mie! È il mio trasloco! Niente carri del Re. Comprendere “trasloco”?… Io e mio fratello ci siamo scambiati di casa; anzi, ih ih ih, di vaso!… Ah! Eccolo!

Ha trovato il vaso di Abù Ben Set.

E questa ora sarà la mia nuova casa. Vaso, dolce vaso!… Fate largo! Adonài, masannài, darascìri, giri giri!

Si vede un vortice di effetti visivi sgusciare dentro il vaso, e in un istante LA RADURA È SGOMBRA come prima.

Ora scusatemi, devo andar dentro ad arredare…

Abù Zazà alza un piede per entrare nel vaso, ma viene bloccato.

TONIO
Fermo! Ci devi dire dov’è finito Abù Ben Set!

PRINCIPESSA ODESSA

E perché avete fatto cambio di casa, o di vaso che sia.

ABÙ ZAZÀ (imbarazzato)
Beh, ecco… come… dove…

TONIO
Abù Ben Set stava male al Fantabosco?

PRINCIPESSA ODESSA

Non era contento di noi?

ABÙ ZAZÀ
Ma no, era contentissimo! Mi scriveva cose bellissime di voi!

TONIO
E allora perché se n’è andato?

Ma Abù Zazà distrae con un trucco i suoi interlocutori…

ABÙ ZAZÀ
No che non se n’è andato. Vedete che sta arrivando?

Indica f.c., Tonio e la Principessa vi guardano, il Genio in un baleno fumante scompare ridendo nel vaso. Ristagna per un po’ nell’aria la sua risata

ABÙ ZAZÀ (voce fuori campo)
(Risata con eco ed effetto remoto che dilegua)

Rimasti soli, Tonio e la Principessa siedono un po’ malinconici ai tavolini.

TONIO
Andato!

PRINCIPESSA ODESSA

Già. E Abù Ben Set… andato anche lui!

TONIO
Che malinconia tutte queste partenze! L’anno scorso Strega Rosarospa, poi Lupo Fosco; quest’anno Orco Bruno, Gazza Rubinia…

PRINCIPESSA ODESSA

E gli gnomi, partiti per la cerca dei tre doni di nozze per mio padre…

TONIO
… e ora Abù Ben Set. Ma anche gli addii, sai, hanno il loro lato buono.

PRINCIPESSA ODESSA (sorride)
Sì, lo so…

MUSICA

Canzone: “DI FIABA IN FIABA” – Testo B.Tognolini.

PRINCIPESSA ODESSA

I vecchi amici partono

Come stormi d’uccelli

Lontani nell’azzurro della sera

Le mani mie salutano

Tutti quei giorni belli

Di giochi ed avventure e fiaba vera

Ma anche la nostalgia

Con loro vola via

E presto si consola, sai perché…

PRINCIPESSA e TONIO
Di fiaba in fiaba vanno

Gnomi, streghe e regine

Ma i bambini lo sanno

La fiaba non ha fine

E se da questa partono

Da un’altra arriveranno

Perché di fiaba in fiaba tutti vanno

PRINCIPESSA ODESSA

Se nuovi amici arrivano

Saranno i benvenuti

Li aspetteremo tutti qui seduti

Siediti insieme a noi

Li staremo a guardare

Per vedere che cosa sanno fare

L’unico che davvero

Non deve mai partire

Sei tu, bambino amico, e sai perché…

PRINCIPESSA e TONIO
Di fiaba in fiaba vanno

Gnomi, streghe e regine

Ma i bambini lo sanno

La fiaba non ha fine

E se da questa partono

Da un’altra arriveranno

Perché di fiaba in fiaba tutti vanno

FINE MUSICA
TONIO
Giusto! Allora dài, andiamo a conoscere meglio questo nuovo amico appena arrivato!

Tonio e la Principessa, di nuovo allegri, tornano al vaso del Genio.

Bussano, chiamano, pregano.

TONIO
Ehi, Genio!

PRINCIPESSA ODESSA

Com’è che si chiama?

TONIO
Abù Zazà. Ehi, Abù Zazà!

PRINCIPESSA ODESSA

Dài, genietto, non fare il timido: vieni fuori!

TONIO
Vieni, che facciamo amicizia!

Restano un po’ in ascolto: niente.

Allora Tonio, con aria furba, fa gesti di silenzio alla Principessa, estrae di tasca una pallina, la mostra con cenni d’intesa al bambino spettatore, e infine la imbuca nella bocca del vaso. La Principessa soffoca una risata con la mano.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Principessa, Genio.  (5’50”)
Il Genio Abù Zazà è saltato fuori dal suo vaso completamente incantato dal cartone.

ABÙ ZAZÀ
Ehi! Me l’aveva detto il mio fratellone Abù Ben Set!…

PRINCIPESSA ODESSA

Detto cosa?

ABÙ ZAZÀ
Che qui da voi c’erano queste bellissime palline di storie! Posso averne subito un’altra? E poi un’altra? E poi un’altra, poi un’altra, poi un’altra, poi un’altra…

TONIO
Calma calma, Abù Zazà! Farai indigestione!

ABÙ ZAZÀ (toccandosi la pancia)
Dici? Guarda che io posso mangiarne… un bel po’!

TONIO
Non lo metto in dubbio, ma direi che possiamo fare un piccolo scambio…

ABÙ ZAZÀ
Certo! Chiedimi tutto quello che vuoi! Cioè, insomma, non proprio tutto: solo una cosa… Oggi non ho ancora sparato il mio desiderio.

PRINCIPESSA ODESSA

Perché, ne puoi esaudire solo uno al giorno?

ABÙ ZAZÀ (protestando)
Oh! Sono un genio piccolo io! Sono il fratello minore!

TONIO (tagliando corto)
No, niente trucchi da genio, solo una cosa: vorresti, per favore, spiegare a me e alla Principessa perché tu e tuo fratello Abù Ben Set vi siete scambiati di vaso?

ABÙ ZAZÀ (sbuffando, contorcendosi, grattandosi)
Di… di vaso?

TONIO e PRINCIPESSA ODESSA (pazienti)
Di vaso.

Dopo un po’ di mimica dell’indecisione e dell’imbarazzo – compreso qualche sguardo in tralice al vaso, o qualche accenno a tuffarcisi – Abù Zazà si arrende.

Durante la lunga narrazione che segue, spinto dalla sua gestualità levantina, o dalla vivacità motoria di chi è abituato a giocare coi bambini, Abù Zazà non riesce a star fermo: si sbraccia, si siede a un tavolino, cambia idea, si siede per terra, fa per andarsene, torna, etc. Tonio e la Principessa lo seguono divertiti e conquistati.

ABÙ ZAZÀ
E va bene! Avete vinto, va bene, ora vi dico tutto. Oh, eh, uh… dunque! Dovete sapere che… Bene! Io e mio fratello siamo molto diversi: Abù Ben Set è più bravo, più potente, più genio e più serio di me! Va bene questo?

TONIO
Mah. Se lo dici tu…

ABÙ ZAZÀ
Certo che lo dico io! Io sono così… così giocoso, e lui è serio serioso; io sono vivace brioso, e lui è mortorio noioso; a me piace giocare e fare amicizia, e infatti…

Abù Zazà comincia a intercalare i suoi discorsi con strane manovre, quasi impercettibili: cerca di avvicinarsi per sbirciare “nella camera del bambino”.

… Infatti un’altra differenza è questa: che Abù Ben Set era felicissimo di esser stato perduto dal suo padrone brutto, basso, pazzo, vile e ladro; io invece…

(si rabbuia)

… sono molto triste di aver perduto il mio padroncino…

TONIO
Padroncino?…

ABÙ ZAZÀ
E lo cerco. Lo cerco sempre. E anzi…

(ora serio, imbarazzato)

… Ora vi dico il vero motivo per cui ho fatto cambio di vaso con Abù Ben Set. Lui, così serio e bravo, è andato nei regni di fiaba dei grandi: io sono venuto qui al Fantabosco anche perché…

(occhieggia in camera)

… spero di ritrovare il mio padroncino perduto… perché qui… con tutti i bambini che vengono…

TONIO
Perché il tuo padroncino era…

PRINCIPESSA ODESSA

… era…

Tonio, molto colpito, indica – e tutti e tre guardano fisso – in camera.

TONIO, PRINCIPESSA e ABÙ ZAZÀ
… UN BAMBINO!

ABÙ ZAZÀ
Sì, io ero il genio aiutante di un bambino. L’ho perduto, e spero di ritrovarlo.

PRINCIPESSA ODESSA

Ma… un bambino di Città Laggiù?

ABÙ ZAZÀ (d’improvviso frettoloso)
Credo di sì. Ora però devo proprio lasciarvi. Mi scuserete, vero? Devo sistemare tante di quelle cose, lì dentro!… Sapete, un Genio, finché non si è sistemato per bene nel suo vaso, si sente come una lumaca senza guscio. Capite com’è?

TONIO
Beh… più o meno!

ABÙ ZAZÀ
Tanto… ci saranno giorni per raccontare tutto il resto, vero? Voi siete sempre qui? Vi rivedrò?

PRINCIPESSA ODESSA

Ci puoi contare, Genietto!

ABÙ ZAZÀ (fa una coccola alla Principessa)
Ih ih! Sei dolce, per essere una Principessa! Ciao amici!

Abù Zazà sparisce nel vaso. Pausa. Tonio e la Principessa si guardano sorridendo.

TONIO e PRINCIPESSA ODESSA

Che simpatico!

Ritorna Fata Gaia.

FATA GAIA
Niente! Nessuna traccia di Abù Ben Set. Ehi, ma…

(guardandosi intorno)

Ma come avete fatto a far sparire tutte quelle cose? Non se le sarà portate via la Principessa coi suoi carri?

TONIO
No, macché carri! Sai cos’era? Un trasloco di geni!

FATA GAIA
Trasloco di geni? Raccontate, dài!

PRINCIPESSA ODESSA

Vieni, ti dico tutto io. C’è un nuovo genio: il fratello minore di Abù Ben Set, Abù Zazà! Vedessi come è simpatico, è molto più simpatico di lui! E non ci crederesti mai! Sai cosa ha detto?…

Le due donne vanno in secondo piano cicalando. Tonio saluta il bambino spettatore.

TONIO
Sì, è triste quando qualcuno parte, e non si sa quando tornerà… Ma poi c’è sempre qualcun altro che arriva, perché ricordi?

Recita come filastrocca il ritornello della canzone. 

Di fiaba in fiaba vanno

Gnomi, streghe e regine

Ma i bambini lo sanno

La fiaba non ha fine

E se da questa partono

Da un’altra arriveranno

Perché di fiaba in fiaba tutti vanno!

Già, e qualche volta, in questo va e vieni, ci si può pure... guadagnare nel cambio!… Te l’immagini? Un genio che aveva per padroncino un bambino come te! Chissà quante cose hanno combinato insieme! Speriamo che Abù Zazà venga presto, a raccontarcele! Noi lo aspetteremo, vero? Allora torna presto a trovarci, anche tu!

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
20’

TOTALE STUDIO + SIGLE
25’

TOTALE PUNTATA
45’
RAITRE - “LA MELEVISIONE ” - Copione N. 18 - pag. 18

